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DEFINIZIONI DEI PARAMETRI TECNICI 

Di seguito verranno descritti alcuni termini utilizzati nella stesura della seguente relazione tecnica. 

Inquinamento acustico 

Si intende l9introduzione di rumore nell9ambiente abitativo o nell9ambiente esterno tale da provocare fastidio 
o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei 

beni materiali, dei monumenti, dell9ambiente abitativo o dell9ambiente esterno o tali da interferire con le 
legittime fruizioni degli ambienti stessi. 

Ambiente abitativo 

Si intende ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità e 

utilizzato per le diverse attività umane, con esclusione degli ambienti di lavoro salvo quanto concerne, 

l9immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse all9attività lavorativa. 

Sorgenti sonore fisse 

Si intendono gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria, 

il cui uso produca emissione sonore: le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, 

artigianali, i parcheggi, le attività adibite ad attività sportive e ricreative, ecc. 

Sorgenti sonore mobili 

Si intendono tutte le sorgenti sonore non comprese nella lett. C), quali, per esempio, il traffico veicolare, 

ferroviario, aereo, ecc. 

Valori limite di emissione: si intende il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Valore limite di immissione 

Si intende il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell9ambiente 
abitativo o nell9ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

Valori di attenzione 

Si intende il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 

l9ambiente. 

Valori di qualità 

Si intendono i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le 

metodiche di risanamento disponibili per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla legge. 

Valori limiti assoluti 

Sono da determinare con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale. 

Valori limite differenziali 

Sono da determinare con riferimento alla differenza tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello 

del rumore residuo. 

I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 ottobre 1995, 

n. 447, sono: 5,0 dB per il periodo diurno e 3,0 dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi. 

Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A allegata al presente decreto.  
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Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del 

rumore è da ritenersi trascurabile:  

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante 

il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 

diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connessi con esigenze 

produttive, commerciali e professionali; da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 

Leq - Livello equivalente 

I livelli sonori generalmente non sono costanti nel tempo, perciò, per valutare il livello di energia posseduto 

da un suono variabile nel tempo si introduce il livello di pressione sonora continuo equivalente (Leq), definito 

come il livello di pressione sonora che avrebbe un suono costante, con la medesima energia acustica del 

suono variabile e nello stesso intervallo di tempo. 

 

Il livello equivalente e un9espressione del contenuto energetico di un evento sonoro lungo un periodo di 

tempo, quindi è necessario specificare accanto al valore in decibel, anche la durata temporale considerata. 

 

LAeq - Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A= 
Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A= e espresso dalla seguente relazione: 

 

 
 

pA (t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma IEC 651); 

p0 è il valore della pressione sonora di riferimento; 

T e l9intervallo di tempo. 
Il significato di curva di ponderazione <A= deriva dall9esigenza di misurare direttamente su un fonometro 

(strumento per la misurazione del rumore) il livello di pressione sonora cosi come percepito dall9uomo al fine 
di valutare una situazione di rischio uditivo o di disturbo. 
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Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata <A= 
LAS, LAF, LAI, esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata <A= 
secondo le costanti di tempo slow, fast, impulse. 

 

Livello sonoro di un singolo evento – LAE (SEL) 

E9 definito dalla formula: 
 

 
 

dove: 

• l9integrale e calcolato nell9intervallo di tempo (t2 – t1) sufficientemente lungo da comprendere l9evento; 
• t0 è la durata di riferimento (1 s). 

 

L(n) 

Si definisce livello percentile Ln il livello che è stato presente o superato per un intervallo di tempo pari a n% 

del tempo di misura considerato. Esso fornisce l9indicazione del livello medio e della fluttuazione di livello. 

 

L1 

Livello sonoro presente o superato per un intervallo di tempo dell91% della misura. Serve ad individuare le 

sorgenti e le cause che originano i valori di punta, i quali sono da un lato quelli che hanno una forte influenza 

sul valore del livello equivalente rilevabile e dall9altro sono le maggiori cause del disturbo e di degrado 
ambientale in aree urbane, dove il rumore da traffico è nettamente prevalente. 

 

L10 

Livello sonoro presente o superato per un intervallo di tempo del 10% della misura. 

Questo parametro risulta utile ad eseguire una analisi del rumore prodotto dal traffico veicolare;                   

in particolare evidenzia la consistenza del passaggio di mezzi pesanti. 

 

L90 

Livello sonoro presente o superato per un intervallo di tempo del 90% della misura, in sintesi il parametro 

rappresentante il rumore di fondo. In altre parole L90 rappresenta in maniera normalizzata i livelli sonori 

minimi più frequenti che caratterizzano un determinato clima sonoro oppure, detto più semplicemente, 

rappresenta la sonorità dell9ambiente quando non transitano sorgenti mobili e non sono attive sorgenti fisse. 
Spesso viene utilizzato allo stesso scopo il percentile L95. 

 

Tempo di riferimento (TR) 

Rappresenta il periodo della giornata all9interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata è 

articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h. 6.00 e le h. 22.00 e quello notturno 

compreso tra le h. 22.00 e le h. 6.00. 

Tempo di osservazione (TO) 

E9 un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 

valutare. 

Tempo di misura (Tm) 

All'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (Tm) di durata pari o 

minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale 

che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 
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dB – decibel 

È l9indice di una scala che misura la pressione sonora, cioè l9intensità del suono che viene valutata rispetto a 

un livello di riferimento costituito dalla soglia di udibilità. Non è un9unita di misura assoluta, ma esprime il 
rapporto tra la quantità di energia misurata ed il livello di riferimento stabilito.  

La scala dei dB è logaritmica ed il livello di riferimento è di 20 mPa; pertanto ad ogni aumento di 3,0 dB 

corrisponde un raddoppio dell9intensità sonora. Le sorgenti sonore si caratterizzano per intensità sonora e 

frequenza e provocano effetti diversi sulle persone anche a causa della differente composizione spettrale e 

non solo per la loro diversa intensità. 

 

Lp - Livello di pressione acustica 

Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro ed è dato dalla 

relazione seguente: 

Lp = 10*log (p/p0 )2 dB 

dove: 

p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa); 

p0 è la pressione di riferimento che si assume a 20 mPa in condizioni standard. 

 

Livello di rumore residuo - Lr 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» che si rileva quando si escludono le 

specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura 

del rumore ambientale. 

 

Livello di rumore ambientale - La 

È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale e costituito dall9insieme del 
rumore residuo (come precedentemente definito) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 

 

Livello differenziale di rumore - Ld 

Differenza tra il livello LAeq di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 

 

Rilevamento strumentale dell'impulsività dell'evento 

Ai fini del riconoscimento dell'impulsività di un evento, devono essere eseguiti i rilevamenti dei livelli LAImax e 

LASmax per un tempo di misura adeguato. Detti rilevamenti possono essere contemporanei al verificarsi 

dell'evento oppure essere svolti successivamente sulla registrazione magnetica dell'evento. 

 

Riconoscimento dell'evento sonoro impulsivo 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti: l'evento è 

ripetitivo, la differenza tra LAImax e LASmax è superiore a 6,0 dB, la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax 

è inferiore a 1 s.  

L'evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell'arco di un'ora nel 

periodo diurno ed almeno 2 volte nell'arco di un'ora nel periodo notturno.  

La ripetitività deve essere dimostrata mediante registrazione grafica del livello LAF effettuata durante il tempo 

di misura. Il valore di LAeq viene incrementato di un fattore KI così come definito al punto 15 dell'allegato A 

del Decreto del Ministero dell9ambiente 16 Marzo 1998. 
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Riconoscimento di componenti tonali di rumore 

Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua un'analisi spettrale per 

bande normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le CT aventi carattere stazionario nel 

tempo ed in frequenza. Se si utilizzano filtri sequenziali si determina il minimo di ciascuna banda con 

costante di tempo Fast. Se si utilizzano filtri paralleli, il livello dello spettro stazionario è evidenziato dal 

livello minimo in ciascuna banda. Per evidenziare CT che si trovano alla frequenza di incrocio di due filtri ad 

1/3 di ottava, possono essere usati filtri con maggiore potere selettivo o frequenze di incrocio alternative. 

L'analisi deve essere svolta nell'intervallo di 

frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz. Si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i 

livelli minimi delle bande adiacenti per almeno 5 dB. Si applica il fattore di correzione KT come definito al 

punto 15 dell'allegato A del Decreto del Ministero dell9ambiente 16 Marzo 1998, soltanto se la CT tocca una 
isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. La normativa 

tecnica di riferimento è la UNI EN ISO 266:1998. 

 

Presenza di componenti spettrali in bassa frequenza 

Se l'analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rileva la presenza di CT tali da 

consentire l'applicazione del fattore correttivo KT nell'intervallo di frequenze compreso fra 20 Hz e 20 kHz, si 

applica anche la correzione KB così come definita al punto 15 dell'allegato A del Decreto del Ministero 

dell9ambiente 16 Marzo 1998, esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione Tecnica di Valutazione Previsionale di Clima Acustico  

8 

 

PREMESSA 
La presente relazione tecnica di valutazione di clima acustico viene redatta per valutare allo stato attuale, i 

livelli di rumore ambientale presenti all9interno di un lotto attualmente allo stato incolto, sito a S. Massimo, 

quartiere in direzione ovest del Comune di Verona, tra Via Rodi e Via Nicolò Ormanetto, nelle vicinanze del 

Comando Stazione Carabinieri Verona San Massimo. 

L9area di intervento è ubicata nel Foglio n. 247 mappali n. 155-165-271-281-290-374-148-274-275-153- 

164-371-375-170-64-154-166-277-284 di proprietà del Soggetto Attuatore, secondo quanto riportato 

nella TAV. 1.1 e nei mappali n. 255-310-308-309-291-272-282-311-256(p)-273(p)-283(p)--332(p)--

337(p)--279(p)-- 331p di proprietà del Comune di Verona; alcuni mappali (p) sono inseriti parzialmente. 

La richiesta di valutazione di clima acustico dell9area ha lo scopo di verificare dal punto di vista del rumore 

ambientale, la fattibilità della proposta progettuale in attuazione alla Scheda Norma 422B del Piano degli 

Interventi, di cui alla L. R. n° 14/2004 e variante n° 23 al P. I. approvata con delibera del D.C.C. n. 48 del 

28.11.2019 e alle richieste pervenute in data 06.07.2021. 

Il progetto prevede la realizzazione di un PUA tra Via Rodi e Via Ormanetto, come riportato nella scheda 

norma n.422B, approvato con D.C.C. n.48 del 28.11.2019, con riqualificazione del comparto con 

realizzazione di area verde adibita e parco con piastra sportiva e parcheggio di pertinenza e un comparto di 

nuova edificazione residenziale. 

L'area presenta una forma a trapezio, circondata per tre lati da strade pubbliche con edificato circostante 

l9ambito, un tempo utilizzata come zona agricola, tuttavia con le trasformazioni degli ultimi trent'anni, Via 
Rodi e Via Ormanetto sono divenute parte della città di Verona e molte aree sono state trasformate fino a 

giungere all'attuale conformazione di zona periurbana. 

La proposta progettuale comprende un'area di circa 12.000 mq. in cui si prevede la realizzazione di opere di 

urbanizzazione che saranno di seguito descritte: 

- realizzazione di due parcheggi, con accesso da Via Rodi e da Via Ormanetto, uno di pertinenza dell9area a 
verde di circa 230 mq e l9altro P2 di circa 300 mq, necessario per soddisfare gli standard a parcamento da 
normativa in cui sono previsti 1 mq/100 mq di SUL: 2020x1/100 = 202 mq. considerando l9eccedenza, sarà 
possibile consentire anche cambi di destinazione d9uso; 

- ridefinizione rotatoria esistente su Via Rodi - Creazione pista ciclopedonale della larghezza di 4,00 ml, 

realizzata sul perimetro del lotto, confinante con l9area edificabile, le strade esistenti e le proprietà di private; 
- sul perimetro stradale lato Nord Via Rodi e lato Sud Via Ormanetto, realizzazione area verde rain garden 

della larghezza di 4,00 ml, mantenendo il profilo della carreggiata esistente sul lato Sud. 

Le strade esistenti sono già dotate di illuminazione pubblica, di caditoie per la raccolta delle acque 

meteoriche e provviste di segnaletica orizzontale e verticale che saranno mantenute. 

Dal sopralluogo effettuato prima delle misurazioni fonometriche e durante le stesse, si è constatato che il 

livello di rumore ambientale attualmnete presente all9interno dell9area comunale interessata, era dovuto 

prevalentemente al flusso stradale proveniente dalle vie limitrofi all9area oggetto di valutazione. 
I rilievi fonometrici, le elaborazioni delle misurazioni fonometriche effettuate e la redazione della presente 

relazione tecnica Previsionale di Clima Acustico, sono stati svolti dal Tecnico Arch. Scaratti Mirko (Tecnico 

Competente in Acustica Ambientale e regolarmente iscritto nell9Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in 

Acustica (ENTECA) al numero 942). 
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INQUADRAMENTO NORMATIVO 
La legge quadro sull9 Inquinamento Acustico n.447 del 26 ottobre 1995 richiede una valutazione Previsionale 

di Clima Acustico per quelle aree destinate a ospitare categorie di insediamenti particolarmente sensibili al 

rumore ambientale, quali edifici residenziali, scolastici, ospedalieri, ecc. 

La legge Quadro n.447 è stata recepita dalla Regione Veneto con la Legge Regionale n.21 del 10 maggio 

1999 <Norme in materia di inquinamento acustico=. 

Art. n.1 Finalità della legge: <Al fine di promuovere la salvaguardia della salute pubblica e la riqualificazione 

ambientale, in attuazione della legge 26 ottobre 1995, n.447, "Legge Quadro sull'inquinamento acustico", la 

Regione Veneto detta norme di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento 

prodotto dal rumore.= 
 

La valutazione Previsionale di Clima Acustico viene intesa come uno studio dello stato dei valori di rumore 

presenti sul territorio, prima che venga realizzata l9opera, al fine di verificare l9ottemperanza di detti valori 
con quelli definiti dal D.P.C.M. del 14 Novembre 1997 relativamente alla classe d9uso del territorio. 

La presente relazione viene redatta ai sensi dei seguenti riferimenti normativi: 

• art. 8, comma 3 Legge 447/95 <Legge Quadro sull9inquinamento acustico=; 
• Legge Regionale Veneto n.21 del 10/05/1999 <Norme in materia di inquinamento acustico= 

La caratterizzazione acustica di un9area consente: 

• di comparare la rumorosità specifica della zona con la classificazione acustica della stessa; 

• di prevedere, in fase progettuale, l9adozione di particolari provvedimenti atti a ridurre l9impatto del rumore 
di eventuali sorgenti sulla collettività; 

• di verificare la compatibilità tra sorgenti sonore e destinazione d9uso del territorio. 

Di seguito verranno indicate le tabelle dei limiti di emissione, di immissione e di qualità secondo il D.P.C.M. 

del 14 Novembre 1997 a seconda della zona di destinazione d9uso. 

Tabella B: Valori limite di emissione – Leq in dB(A) (art. 2)   

classi di destinazione d9uso del territorio tempi di riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 



Relazione Tecnica di Valutazione Previsionale di Clima Acustico  

10 

 

Tabella C: Valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) (art.3) 

classi di destinazione d9uso del territorio 
tempi di riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

  

                                  Tabella D: Valori di qualità – Leq in dB(A) (art.7)   

classi di destinazione d9uso del territorio 
tempi di riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella Limiti differenziale di immissione diurni e notturni – Leq in dB(A) 
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Classificazione del territorio comunale 

CLASSE I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta 

un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.. 

CLASSE II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale 

o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività 

che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; 

le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

ALTRE NORME DI RIFERIMENTO: 

D.P.C.M. del 01 marzo 1991 <Limiti massimi di esposizione negli ambienti abitativi e nell9ambiente esterno=; 

Legge del 26 novembre 1995 <Legge quadro sull9inquinamento acustico=; 

D.P.C.M del 14 novembre 1997 <Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore=; 

D.M. Ambiente 16 marzo 1998, recante <Tecniche di rilevamento e misurazione dell9inquinamento acustico=; 

Legge Regionale Veneto del 10 maggio 1999 n. 21 <Norme in materia di inquinamento acustico= 

D.P.R. 19 ottobre 2011 n. 227 - Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in 

materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

DGR 21/09/93 n°4313 <Criteri orientativi per le Amministrazioni Comunali del Veneto nella suddivisione dei 
rispettivi territori secondo l9esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell9ambiente esterno= 

LR 13/04/01 n°11 <Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 112= 

DDG ARPAV n. 3 del 2008 approva le linee guida relative ai criteri da adottare per la elaborazione della 

documentazione di impatto acustico ai sensi dell'art. 8 della Legge n. 447/1995 

 

https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/regionale/legge_regionale_n_11_del_13_04_2001.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/documentazione-di-impatto-acustico
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DPCM 1° marzo 1991 – Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell9ambiente 
esterno. 

D. Lgs. 15 agosto 1991 n.277 – Attuazione delle direttive n.80/1107/CEE, n. 82/605/CEE 

n.86/188/CEE e n.88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione 

ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell9art.7 legge 30 luglio 1990, n.212 

La legge quadro 447 del 26/10/95 

DMA 11/12/96"Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo". 

DPCM 18/9/97"Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante". 

DMA 31/10/97"Metodologia di misura del rumore aeroportuale". 

DPCM 14/11/97"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore". 

DPCM 5/12/97"Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici". 

DPR 11/12/97 n. 496 "Regolamento recante norme per la riduzione dell9inquinamento acustico prodotto 
dagli aeromobili civili". 

DMA 16/3/98"Tecniche di rilevamento e di misurazione dell9inquinamento acustico". 

DPCM 31/3/98"Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l9esercizio dell9attività di tecnico 
competente in acustica. 

DPR 18 novembre 1998 n.459 – Regolamento recante norme di esecuzione dell9articolo 11 della legge del 26 
ottobre 1995, n.447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

Legge 9 dicembre 1998 n.426 – Nuovi interventi in materia ambientale. 

DPR n. 459 -18 Novembre 1998 - Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

DPCM 16 aprile 1999 n.215 - Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi. 

Decreto 20 maggio 1999 - Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli 

di inquinamento acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in 

relazione al livello di inquinamento acustico. 

DPR 3 aprile 2001 n. 304 – Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento 

delle attività motoristiche, a norma dell9art. 11 della Legge del 26 ottobre 1995, n.447. 

DPCM 16 aprile 1999 n.215 – Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi. 

DM 29 novembre 2000 – Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento 

del rumore. 

Legge 31 luglio 2002 n. 179 – Disposizioni in materia ambientale. 

D. Lgs. 4 settembre 2002 n.262 – Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l9emissione acustica 
ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all9aperto. 

https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpcm_1marzo_1991.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d.lgs.15-agosto-1991.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/legge_ordinaria_del_parlamento_n_447_del_26_10_1995.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d11dic96.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpcm18sett97.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d31ott97.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpcm14nov97.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpcm5dic97.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpr_11_12_1997.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d16mar98.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/decreto_pres_cons_ministri_del_31_03_1998.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpr-18-novembre-1998.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/legge-9-dicembre-1998.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpr459-18nov98.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpcm-16-aprile-1999.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d20mag99.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpr-3-aprile-2001.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/215.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dm-29-novembre-2000.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/legge-31-luglio-2002.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d.lgs-4-settembre-2002.pdf/@@download/file
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DPR 30/03/2004 n. 142 " Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 

derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447". 

Circolare 6 Settembre 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. Interpretazione in materia 

di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-

9-2004). 

D. Lgs. 17 gennaio 2005 n.13 – Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa all9introduzione di restrizioni 
operative ai fini del contenimento del rumore negli aeroporti comunitari. 

D. Lgs. 19 agosto 2005 n.194 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumore ambientale. 

Legge 12 luglio 2011 n. 106 - Disposizioni urgenti per l'economia. 

DPR 19/10/2011 n. 227 - Semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 

sulle imprese. 

D. Lgs. 17 febbraio 2017 n. 42 - Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa nazionale in 

materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della 

legge 30 ottobre 2014, n. 161. (17G00055). 

Decreto 1 giugno 2022 del Ministero della Transizione Ecologica determinazione dei criteri per la 

misurazione del rumore emesso dagli impianti eolici e per il contenimento del relativo inquinamento acustico. 

Decreto Ministeriale n. 16 del 24/03/2022 definizione delle modalità per l9individuazione e la gestione delle 
zone silenziose di un agglomerato e delle zona silenziose in aperta campagna, in ottemperanza al comma 

10-bis, articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194. 

Linee guida del Ministero della Transizione Ecologica per la redazione delle mappature acustiche e delle 

mappe acustiche strategiche secondo il D.lgs n. 194 del 19/08/2005 con revisione ed aggiornamento a 

marzo 2022 delle precedenti linee guida. 

Si rileva che la normativa sull9inquinamento acustico concerne esclusivamente il profilo pubblicistico della 
tutela, quello cioè che la pubblica amministrazione deve apprestare in via generale a presidio dell9incolumità 
psicofisica della collettività. In tale ambito gli eventuali interessi particolari dei cittadini trovano tutela solo 

indirettamente e nella misura in cui essi coincidono, in tutto od in parte, con l9interesse pubblico anzidetto. 

Come indicato dall9art.2 della L.R. 10 maggio 1999 n.21, la tutela dall'inquinamento acustico esterno si 
esercita su tutto il territorio, fatta eccezione per le aree agricole, a bosco, a pascolo e improduttive, qualora 

l'inquinamento acustico sia prodotto da attività agricole e forestali non industriali con carattere di 

temporaneità. 

Il Comune di Verona ha redatto un aggiornamento del Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) 

adottato in data 13 Novembre 2025 con Deliberazione di Consiglio Comunale nella seduta del 23 Ottobre 

2025 n.56. 

 

 

 

https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dpr_30_03_04_n_142.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/circolare060904.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d.lgs.17-gennaio-2005.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/d.lgs-19-agosto-2005.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/aggiornamento-normativo-legge-106-del-2011.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/aggiornamento-normativo-dpr-227-del-2011.pdf/@@download/file
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dlgs_17_02_2017_42.pdf/@@download/file
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/16/22A03580/sg
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/decretoVA_16.24-03-2022.pdf
https://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rumore/normativa/nazionale/dd_dg_va_72_26_05_2022_allegati.zip/@@download/file


Relazione Tecnica di Valutazione Previsionale di Clima Acustico  

14 

 

La legge quadro 447/95 (legge quadro sull9inquinamento acustico) fissa oggi i principi generali attraverso i 
quali gli organi dello stato e degli Enti locali, con l9emanazione di leggi, regolamenti e decreti di attuazione, 
possono intervenire in maniera appropriata e diretta sul territorio. In particolar modo la legge quadro 

demanda: 

Sono di competenza della Regione: 

1. Le regioni, entro il termine di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, definiscono con 

legge: 

a) i criteri in base ai quali i comuni, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera a), tenendo conto delle 

preesistenti destinazioni d'uso del territorio ed indicando altresì aree da destinarsi a spettacolo a carattere 

temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone 

previste dalle vigenti disposizioni per l'applicazione dei valori di qualità di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 

h), stabilendo il divieto di contatto diretto di aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando tali valori 

si discostano in misura superiore a 5 dB(A) di livello sonoro equivalente misurato secondo i criteri generali 

stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 1991, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 57 dell'8 marzo 1991. Qualora nell'individuazione delle aree nelle zone già urbanizzate non sia 

possibile rispettare tale vincolo a causa di preesistenti destinazioni di uso, si prevede l'adozione dei piani di 

risanamento di cui all'articolo 7; 

b) i poteri sostitutivi in caso di inerzia dei comuni o degli enti competenti ovvero di conflitto tra gli stessi; 

c) modalità, scadenze e sanzioni per l'obbligo di classificazione delle zone ai sensi della lettera a) per i 

comuni che adottano nuovi strumenti urbanistici generali o particolareggiati; 

d) fermo restando l'obbligo di cui all'articolo 8, comma 4, le modalità di controllo del rispetto della normativa 

per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti 

ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed 

infrastrutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive; 

e) le procedure e gli eventuali ulteriori criteri, oltre a quelli di cui all'articolo 7, per la predisposizione e 

l'adozione da parte dei comuni di piani di risanamento acustico; 

f) i criteri e le condizioni per l'individuazione, da parte dei comuni il cui territorio presenti un rilevante 

interesse paesaggistico-ambientale e turistico, di valori inferiori a quelli determinati ai sensi dell'articolo 3, 

comma 1, lettera a), della presente legge; tali riduzioni non si applicano ai servizi pubblici essenziali di cui 

all'articolo 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146; 

g) le modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee e di 

manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico qualora esso comporti l'impiego di macchinari o di 

impianti rumorosi; 

h) le competenze delle province in materia di inquinamento acustico ai sensi della legge 8 giugno 1990, n. 

142; 

i) l'organizzazione nell'ambito del territorio regionale dei servizi di controllo di cui all'articolo 14; 

l) i criteri da seguire per la redazione della documentazione di cui all'articolo 8, commi 2, 3 e 4; 

m) i criteri per la identificazione delle priorità temporali degli interventi di bonifica acustica del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1995_0447.htm#07
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1995_0447.htm#08
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1995_0447.htm#07
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1995_0447.htm#08
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Sono di competenza delle Province: 

a) il controllo e la vigilanza in materia di inquinamento acustico, in ambiti territoriali ricadenti nel territorio di 

più comuni, fatto salvo quanto previsto nell'articolo 3, comma 1, lettera d); 

b) la gestione dei dati di monitoraggio acustico forniti dall'Agenzia regionale per la protezione ambientale del 

Veneto (ARPA), nell'ambito di una banca dati provinciale del rumore compatibile con il Sistema informativo 

regionale per l'ambiente; 

c) la verifica del coordinamento degli strumenti urbanistici comunali con la classificazione in zone acustiche 

del territorio comunale; 

d) la valutazione dei piani di risanamento acustico comunali e la formulazione, sulla base degli stessi, di 

proposte alla Regione ai fini della predisposizione del piano regionale; 

e) la verifica dell'adeguamento dei piani di risanamento comunali sulla base dei criteri contenuti nel piano 

regionale; 

f) il coordinamento delle azioni di contenimento del rumore attuate dai comuni, nei casi di inquinamento 

acustico che riguardino aree ricadenti nel territorio di più comuni; 

g) l'emanazione di ordinanze contingibili e urgenti, con efficacia estesa alla provincia o a parte del suo 

territorio comprendente più comuni, per il ricorso temporaneo, qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti 

necessità di tutela della salute pubblica o dell'ambiente, a speciali forme di contenimento o di abbattimento 

delle emissioni sonore, inclusa l'inibitoria parziale di determinate attività. 

Sono di competenza dei Comuni: 

a) la classificazione del territorio comunale in zone acustiche; 

b) il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con le determinazioni assunte ai sensi della   

lettera a); 

c) l'adozione dei piani comunali di risanamento acustico, di seguito denominati piani comunali; 

d) l9adozione di regolamenti locali ai fini dell9attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 
dall9inquinamento acustico, prevedendo espliciti divieti, limitazioni, orari e regolamentazioni, tese a tutelare 
la cittadinanza dall9inquinamento acustico, anche per le modalità di raccolta dei rifiuti, per l9uso delle 
campane, degli altoparlanti e per tutte le attività rumorose; 

e) la rilevazione delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modifiche; 

f) le attività di controllo sull'osservanza: 

1) delle prescrizioni attinenti al contenimento dell'inquinamento acustico prodotto dal traffico veicolare e 

dalle sorgenti fisse; 

2) della disciplina stabilita dall'articolo 8, commi 4 e 6, della l. 447/1995, relativamente al rumore prodotto 

dall'uso di macchine rumorose e da attività svolte all'aperto; 

3) della disciplina e delle prescrizioni tecniche contenute negli atti emanati dal comune ai sensi del presente 

articolo; 

g) il rilascio dell9autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo 
pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile, anche in deroga ai valori 

limite definiti dalla vigente normativa, secondo le modalità di cui all9articolo 17; 
h) per i comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti, l'adozione di una relazione biennale sullo 

stato acustico; 

i) la verifica sull'osservanza della normativa vigente per la tutela dall'inquinamento acustico all9atto del 
rilascio: 
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1) delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive e 

ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; 

2) dei provvedimenti comunali che abilitano all9utilizzazione degli immobili ed infrastrutture di cui al      
numero 1); 

3) dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all9esercizio di attività produttive, ivi compresi i nulla osta 

di cui all9articolo 8, comma 6, della l. 447/1995; 
l) la verifica sulla corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione fornita ai sensi 

dell'articolo 8, comma 5, della l. 447/1995; 

m) l9adozione delle misure amministrative e tecniche tese al contenimento del rumore nei casi di 
inquinamento acustico che riguardino aree ricadenti nel territorio comunale; 

n) l'approvazione dei progetti di risanamento delle imprese nei confronti dell9ambiente esterno nonché dei 
piani di contenimento ed abbattimento del rumore di cui all'articolo 10, comma 5 della l. 447/1995; 

o) l'emanazione di ordinanze contingibili e urgenti, nei limiti delle proprie competenze territoriali, per il 

ricorso temporaneo, qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o 

dell'ambiente, a speciali forme di contenimento o di abbattimento delle emissioni sonore, inclusa l'inibitoria 

parziale di determinate attività. 
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INDICAZIONI INFORMATIVE DI CARATTERE GENERALE 

DESCRIZIONE DELL9AREA OGGETTO DI INTERVENTO 

L9intervento è localizzato a S. Massimo, quartiere in direzione ovest del Comune di Verona, tra Via Rodi e Via 

Nicolò Ormanetto, nelle vicinanze del Comando Stazione Carabinieri Verona San Massimo. 

 
          Foto n.1: Foto dell’area oggetto di valutazione acustica 

 

 

          Foto n.2: Foto dell’area oggetto di valutazione acustica 

 

 

Lotto oggetto di valutazione 
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L9area di intervento è ubicata nel Foglio n. 247 mappali n. 155-165-271-281-290-374-148-274-275-153- 

164-371-375-170-64-154-166-277-284 di proprietà del Soggetto Attuatore, secondo quanto riportato 

nella TAV. 1.1 e nei mappali n. 255-310-308-309-291-272-282-311-256(p)-273(p)-283(p)--332(p)--

337(p)--279(p)-- 331p di proprietà del Comune di Verona; alcuni mappali (p) sono inseriti parzialmente. 

 

 

               Foto n.3: Schema Norma del P.I. 

 

                 Foto n.4: Brano di mappa foglio 237 
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          Foto n.5: Foto dell’area oggetto di valutazione acustica 

Il progetto prevede la realizzazione di un PUA tra Via Rodi e Via Ormanetto, come riportato nella scheda 

norma n. 422B, approvato con D.C.C. n. 48 del 28.11.2019, con riqualificazione del comparto con 

realizzazione di area verde adibita e parco con piastra sportiva e parcheggio di pertinenza e un comparto di 

nuova edificazione residenziale. Si precisa inoltre che l9area è circondata da strade già urbanizzate con 
sottoservizi e marciapiedi. Si prevede la realizzazione di una pista ciclopedonale, della larghezza di 4,00 ml, 

che circoscrive l9area e il comparto edificabile, con affiancata un9area verde con sistema rain garden. 

 
                               Foto n.6:  Pianta planimetria di progetto 



Relazione Tecnica di Valutazione Previsionale di Clima Acustico  

20 

 

 
      Foto n.7:  Pianta planimetria di progetto 

 

 
       Foto n.8:  Pianta progetto assonometria con indicato la posizione dei fabbricati 
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           Foto n.9:  Foto dell’area oggetto di valutazione  
 

L9area oggetto di valutazione acustica è inserita in un contesto residenziale.  

Il lotto confina con: 

- a nord con la strada Comunale via Rodi; 

- a sud con la strada Comunale via Ormanetto; 

- a est con la strada Comunale via Ormanetto; 

- a ovest con un9area verde di altra proprietà. 

Dalla lettura della cartografia secondo la zonizzazione acustica del territorio del Comune di Verona, si può 

affermare che il lotto oggetto di valutazione si trova all9interno della zona Classe III (Aree di tipo misto), ed è 

soggetto ai valori limite assoluti di immissione di 60 dB(A) nel periodo di riferimento diurno (06.00÷22.00) e 

di 50 dB(A) nel periodo di riferimento notturno (22.00÷06.00).  

Le strade via Ormanetto e via Rodi, possono essere considerate strade Urbane e/o Locali avente una fascia di 

pertinenza di 30 metri, all9interno della quale valgono i limiti di immissione nel periodo di riferimento diurno 
e notturno della zonizzazione acustica dell9area comunale interessata. 
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          Foto n.10: Estratto della zonizzazione dell’area oggetto dello studio acustico 

 

 

 
Foto n.11: Legenda della zonizzazione acustica del Comune di Verona 

 

Posizione area PUA 
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CLASSIFICAZIONE DELLE VIE LIMITROFI DELL’AREA OGGETTO DI STUDIO 

In prossimità del lotto sono presenti due strade: via Rodi e via Nicolò Ormanetto. Visto il contesto urbano in 

cui si trovano, entrambe le vie possono essere considerate strade di tipo E (urbana di quartiere) e/o F (locale). 

All9interno della fascia di pertinenza acustica (30 metri) valgono i limiti di immissione nel periodo di 
riferimento diurno e notturno della zonizzazione acustica dell9area comunale interessata. 

 

 
 

Nota: Visto il contesto urbano e la presenza di molte unità immobiliari di tipo 

residenziale presenti in zona, si può considerare trascurabile l9aumento del flusso 
stradale attualmente presente nelle due vie. Il peggioramento dal punto di vista del 

rumore ambientale prodotto dall9aumento del flusso stradale dovuto alle nuove 

costruzioni edili residenziali previste nel progetto, si considera trascurabile. 
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   Foto n.12: Foto con evidenziato le strade limitrofi al fabbricato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Nicolò Ormanetto  

Strada Urbana di quartiere e/o Locale 

Via Rodi 

Strada Urbana di quartiere e/o Locale 
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REQUISITI ACUSTICI PASSIVI: EDIFICI AD USO TURISTICO  
Le stratigrafie degli elementi rivolti verso l’ambiente esterno (copertura, pareti verticali e 

serramenti di nuova costruzione), nonché le stratigrafie delle strutture di separazione tra 

le unità residenziali di diversa proprietà e gli impianti tecnologici, dovranno rispettare i 

valori limite indicati nella tabella B del D.P.C.M. 5 dicembre 1997 (determinazione dei 

requisiti acustici passivi degli edifici). 

Tali valori variano a seconda della tipologia dell’edificio che si intende realizzare. 
Considerando che l’edificio in oggetto è di tipo residenziale, si dovranno rispettare i limiti 

per edifici di categoria A <Edifici adibiti a residenza o assimilabili=. 

 

Per garantire un buon confort all’interno dei locali che si andranno a realizzare 

(sia verso l’ambiente esterno che tra le stesse unità), sarà necessario utilizzare 

materiali e metodologie costruttive in modo da ottenere i parametri acustici minimi 

richiesti dalla normativa vigente. Importante sarà l’utilizzo di manodopera 

specializzata nella posa in opera dei materiali previsti in progetto.   
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VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 
Modalità di effettuazione delle misurazioni fonometriche 
Prima dell'inizio delle misurazioni fonometriche è indispensabile acquisire tutte le informazioni che possono 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. I rilievi di rumorosità devono 

pertanto tenere conto delle variazioni sia dell'emissione sonora delle sorgenti che della loro propagazione. 

Devono essere rilevati tutti i dati che conducono ad una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore 

ambientale nelle zone interessate dall'indagine. Se individuabili, occorre indicare le maggiori sorgenti, la 

variabilità della loro emissione sonora, la presenza di componenti tonali e/o impulsive e/o di bassa 

frequenza.  Nell9allegato B del D.M. 16/03/1998 <Tecniche di rilevamento e di misurazione dell9inquinamento 
acustico= si specifica la misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata <A= nel periodo di 
riferimento (LAeq,TR):  

 

può essere eseguita in due modalità distinte: 

a) per integrazione continua: 

Il valore di LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore ambientale durante l'intero periodo di riferimento, con 

l'esclusione eventuale degli intervalli in cui si verificano condizioni anomale non rappresentative dell'area in 

esame; 

b) con tecniche di campionamento: 

Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata "A" relativo agli interventi del tempo di osservazione (T0)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 

 

Nella presente valutazione, in funzione del clima acustico caratterizzante l9area, il contesto della 
stessa, la destinazione d9uso dei nuovi locali da realizzare e delle sorgenti sonore presenti, è stata 

scelta la prima metodologia di rilevamento.  Il microfono è stato posizionato un due punti dove 

verranno realizzati i fabbricati residenziali. 

La metodologia di misura rileva valori di (LAeq,TR) rappresentativi del rumore ambientale nel periodo 

di riferimento, della zona in esame, della tipologia della sorgente e della propagazione 

dell'emissione sonora.  ll fonometro è stato calibrato con uno strumento il cui grado di precisione 

risulta non inferiore a quello del fenomeno stesso. La calibrazione è stata eseguita prima e dopo 

ogni ciclo di misura. Le misurazioni fonometriche eseguite saranno ritenute valide se le due 

calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misura differiscono al massimo di +0.5 dB. 

Il microfono da campo libero dovrà essere orientato verso la sorgente di rumore; nel caso in cui la 

sorgente non sia localizzabile o siano presenti più sorgenti dovrà essere usato un microfono per 

incidenza casuale. Il microfono è stato montato su apposito sostegno a circa 3,50 metri di altezza 

e collegato al fonometro con un cavo di lunghezza di circa 5 metri da consentire agli operatori di 

porsi alla distanza non inferiore a 3 m dal microfono stesso. 



Relazione Tecnica di Valutazione Previsionale di Clima Acustico  

27 

 

Normativa di Riferimento 

La normativa di riferimento in materia di tutela dall9inquinamento acustico nell9ambiente esterno e 
nell9ambiente abitativo è la legge quadro n° 447 del 26 ottobre 1995 ed i decreti applicativi: 
D.P.C.M. 14.11.97 <Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore= e D.M. 16.03.98 <Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell9inquinamento acustico.= 
La misurazione fonometrica deve essere eseguita in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o 

neve; la velocità del vento non deve essere superiore ai 5 m/s. Il microfono deve essere comunque munito di 

cuffia antivento. La catena di misura deve essere compatibile con le condizioni meteorologiche del periodo in 

cui si effettuano le misurazioni e comunque in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN60804/1994. 

Prima e dopo la misurazione fonometrica effettuata, verrà controllata la calibrazione mediante il calibratore in 

dotazione, verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non sia superiore ai 0,5 dB(A) in 

conformità alle norme dettate dal comma n.3 art. n.2 del D.M. 16/03/1998. 

Definizione dei tempi di misurazione  

E9 stato considerato come tempo a lungo termine n.2 giornate complete (48 ore di misurazione in continua). 

Le misurazioni due posizioni all9interno del lotto oggetto di valutazione acustica.  

Le misurazioni fonometriche sono state effettuate nei giorni infrasettimanali lavorativi:  

inizio rilievo ore 12:12:28 di Lunedì 19/01/2026 – fine rilievo ore 12:12:30 di Mercoledì 21/01/2026. 

 

Condizioni di misurazione fonometrica 

Le misurazioni fonometriche sono state effettuate in continuo, in assenza di vento e di precipitazioni 

atmosferiche (pioggia, neve, ecc.), con una temperatura esterna variabile nell9arco della giornata da un 

minimo di -3 °C a un massimo di + 7 °C.  

Il microfono, dotato di schermo antivento è stato collegato ad un fonometro in classe 1 tramite una corda di 

lunghezza pari a 5 mt. Lo strumento è stato posizionato in due punti all9interno del lotto indicati con P1 e P2, 

presumibilmente in prossimità della posizione dove verranno realizzati i fabbricati residenziali secondo 

progetto. 

 
     Foto n.13: Individuazione dei punti di posizionamento dello strumento sulla cartografia (punti P1 – P2) 

Punto di misurazione P2 

Punto di misurazione P1 
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        Foto n.14: Individuazione dei punti di posizionamento dello strumento sulla cartografia (punti P1 – P2) 

 

Criteri di indagine 

I limiti di immissione stabiliti dalla normativa vigente sono definiti in termini di livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato <A=, riferito ad un determinato intervallo di tempo di durata T.  
La verifica del rispetto dei limiti di immissione si basa sulla determinazione del livello di rumore ambientale 

LA e del livello di rumore residuo LR così definiti: 

- Livello di rumore ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A= prodotto da 
tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo durante un determinato periodo di tempo. Il rumore 

ambientale è costituito dall9insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 
disturbanti, con l9esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al 
valore ambientale della zona. Il tempo T cui fa riferimento il livello di rumore ambientale è il tempo di misura 

(TM), scelto in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno sonoro. 

- Livello di rumore residuo: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato <A=, che si rileva 
quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità 

impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Per il confronto con i limiti di immissione differenziali deve essere utilizzato il livello differenziale di rumore 

definito come differenza fra il livello di rumore ambientale e quello di rumore residuo: LD = (LA – LR), i valori 

ottenuti vanno confrontati con i limiti previsti per i diversi periodi di riferimento: (TR) diurno (dalle 6:00 alle 

22.00) e (TR) notturno (dalle 22:00 alle 06.00).  

 

Punto di misurazione P1 

Punto di misurazione P2 
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La valutazione del livello differenziale non viene eseguita, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile, quando il livello di rumore ambientale, misurato a finestre aperte, è inferiore a 50 dB(A) durante 

il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno e quando, misurato a finestre chiuse, è inferiore a 35 

dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. L9individuazione di componenti tonali 

si effettua con una analisi spettrale per bande normalizzate in 1/3 di ottava. Si è in presenza di una 

componente tonale se il livello minimo di banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti per almeno 5 

dB(A). Si considerano esclusivamente le componenti tonali aventi carattere stazionario nel tempo ed in 

frequenza. 

E9 prevista l9applicazione di un fattore correttivo di 3 dB soltanto se la componente tonale tocca una isofonica 
uguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. Se l9analisi in 
frequenza rileva la presenza di una componente tonale tale da consentire l9applicazione del fattore correttivo 
di 3 dB(A) nell9intervallo di frequenza compreso fra 20 Hz e 200 Hz, si applica, esclusivamente nel periodo di 
riferimento notturno, un ulteriore fattore correttivo di 3 dB. 

L9individuazione di componenti impulsive si effettua valutando il livello di pressione sonora ponderato (A) con 

le costanti di tempo <Impulse=, <Slow= e <Fast=. Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando 
sono verificate le condizioni seguenti: l9evento è ripetitivo; la differenza tra LAImax e LASmax è superiore a 6 dB;  

la durata dell9evento a – 10 dB del valore LAFmax è inferiore a 1 secondo. 

In presenza di componenti impulsive è prevista l9applicazione di un fattore correttivo di 3dB(A) al livello 
continuo equivalente di pressione sonora ponderata (A) nel periodo di riferimento (LAeq, Tr). 

L9acquisizione dei dati avviene ad ogni secondo con ponderazione temporale in modalità Fast e con il livello 
continuo equivalente di pressione sonora ponderata in curva A LAeq e lo spettro in frequenza in 1/3 di ottave. 

Prima e dopo la misurazione fonometrica è stata controllata la calibrazione mediante il calibratore in 

dotazione, verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non sia superiore ai 0,5 dB(A) in 

conformità alle norme dettate dal comma n.3 art. n.2 del D.M. 16/03/1998. 
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STIMA DELL9INCERTEZZA DI MISURA RUMORE AMBIENTALE 

Generalità 

In generale, l9incertezza associata alla misurazione dei livelli di pressione sonora dipende dai seguenti fattori: 

a) strumentazione utilizzata;  

b) condizioni operative di misura (posizionamento microfono, vicinanza a superfici riflettenti, distanza 

sorgente-ricettore, ecc.);  

c) tipologia di sorgente sonora e variabilità delle condizioni operative della stessa; 

d) intervallo temporale di misura;  

e) condizioni meteo.  

Per le misure condotte secondo le procedure descritte nel presente documento, l9incertezza deve essere 
determinata in maniera conforme alla norma UNI CEI ENV 13005:2000 e alla norma UNI/TR 11326:2009. 

Poiché si considerano misure di rumore ambientale, qualche indicazione può essere estrapolata anche dalla 

norma UNI ISO 1996-2:2010. In particolare, nei punti seguenti si forniscono delle indicazioni utili per la stima 

dell9incertezza legata alla determinazione dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderati <A= 
(LAeq,TM e LAeq,TR) nel caso di:  

• valori assoluti di immissione  

• valori differenziale di immissione  

• valori di emissione. 

Sono fornite indicazioni per la stima dei contributi di incertezza relativamente ad ognuna delle cause sopra 

elencate, considerando tali contributi come incertezze di categoria B.  

L9incertezza complessiva potrà poi essere espressa come incertezza tipo composta, sommando 
quadraticamente i vari contributi supposti indipendenti tra loro (con coefficienti di sensibilità ci = 1).  

Rimane ferma, comunque, la facoltà dell9operatore di stimare l9incertezza di misura, laddove possibile, 
mediante misurazioni ripetute (incertezza di categoria A) seguendo le indicazioni riportate nella norma 

UNI/TR 11326. Per laboratori di prova non già accreditati, il procedimento seguito per il calcolo 

dell9incertezza dovrà essere sempre specificato e descritto nel report di misura.  
Va comunque precisato che soltanto la conoscenza, l9esperienza e la formazione dell9operatore, che è tecnico 
competente in acustica, consentono di ottenere un risultato coerente con l'obiettivo richiesto, garantendo 

l9esecuzione della misura secondo la normativa vigente ed i principi della buona pratica.  
In altre parole, detto calcolo non può tener conto di quei fattori di variabilità dovuti al non rispetto dei 

requisiti indispensabili per la corretta esecuzione di una misura rappresentativa del fenomeno sonoro 

osservato, aspetti che debbono essere valutati caso per caso dal tecnico competente incaricato 

dell9effettuazione delle misure e garantiti in via preliminare (tra gli altri, ad esempio, il rispetto dei requisiti di 
cui alla norma IEC EN 61672-1/2002, l'esclusione dei periodi temporali in cui le condizioni meteo si sono 

discostate degli intervalli di accettabilità fissati dal D.M. 16 marzo 1998, l'appropriata individuazione di tutte 

le sorgenti sonore significative e la corretta caratterizzazione delle stesse).  

L9incertezza finale di ogni misura dovrà essere espressa in termini di incertezza estesa con fattore di 

copertura k tale da garantire un livello di fiducia del 95%. A tal fine, nel caso di misurazione singola e 

incertezza stimata con procedure di tipo B, si può porre k = 2, mentre nel caso di n misurazioni ripetute 

indipendenti (con n ≥ 3) il fattore di copertura sarà posto uguale al fattore di Student corrispondente ad un 
livello di fiducia del 95% e a n = n – 1. 
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Contributi di incertezza 
Incertezza strumentale  
Questo contributo dipende esclusivamente dalla classe della strumentazione utilizzata per le misurazioni 

(compreso il calibratore). In base a quanto riportato al punto 5 della norma UNI/TR 11326 per 

strumentazione di classe 1, il contributo complessivo dell9incertezza strumentale (comprendente la procedura 
di calibrazione) per misure di LAeq in banda larga può essere posto ustr = 0,5 dB(A). Tale contributo dovrà 

comunque essere aggiunto, come contributo indipendente di incertezza, anche nei casi in cui la stima 

dell9incertezza si riferisca a misurazioni ripetute (incertezza di categoria A). 

 

Incertezza associata alle condizioni di misura (riproducibilità) 
L9incertezza legata al posizionamento della strumentazione dipende dagli strumenti utilizzati per le misure di 
lunghezza ma anche dalle capacità e dalle scelte dell9operatore.  
Il prospetto 5 della norma UNI/TR 11326 indica che questo contributo dell9incertezza è legato 
essenzialmente ai seguenti fattori:  

• distanza sorgente-ricettore;  

• distanza da superfici riflettenti (ad es. misure in facciata);  
• altezza dal suolo.  

La stessa UNI/TR 11326, al punto 6.1, fornisce gli elementi e le informazioni necessarie per la stima di 

questo contributo per ogni caso specifico.  

Sulla base di tali elementi, è qui proposta una stima cautelativa di ucond = 0,5 dB(A) per tale contributo come 

incertezza di tipo B valida se sono rispettate tutte le seguenti condizioni:  

• condizioni di misura di cui al D.M. 16/03/1998;  
• altezze del microfono non superiori a 4 m;  
• distanze sorgente-ricettore non inferiori a 5 m.  

Per condizioni di misura differenti o più complesse è necessario stimare questo contributo sulla base delle 

indicazioni fornite dalla norma UNI/TR 11326. 
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Incertezza associata alla tipologia di sorgente (ripetibilità) 
La completa definizione di un misurando richiede anche la specificazione delle condizioni operative e 

ambientali che devono esistere durante il processo di misura. Pertanto, il dato rilevato in uno specifico 

intervallo temporale, in un preciso punto di misura, in determinate condizioni ambientali e di emissione della 

sorgente, è proprio una stima del misurando che si intende valutare; sotto questo aspetto, quindi, in linea di 

principio non è necessario includere, nella valutazione dell9incertezza da associare al dato, un contributo 
relativo alle possibili fluttuazioni di emissione della sorgente associate alla variabilità delle sue condizioni 

operative. 

Tuttavia, volendo estendere la valenza del risultato ottenuto attraverso una misura puntuale, in particolare 

qualora il rilievo sia stato eseguito per un periodo temporale breve rispetto alle caratteristiche di variabilità 

tipiche della sorgente stessa, è necessario introdurre un ulteriore contributo all9incertezza complessiva. 
Per quanto gli impianti e le apparecchiature industriali possano essere caratterizzati da una relativa stabilità 

emissiva, occorre allora quantificare l'intrinseca variabilità del fenomeno acustico investigato, eventualmente 

influenzata dal verificarsi di isolati eventi acustici aventi natura aleatoria, assicurando che le condizioni 

operative della sorgente durante la misura siano statisticamente rappresentative della situazione acustica 

sotto indagine. Ciò dovrà avvenire in particolare:  

− allorché lo scopo sia quello di rendere il dato misurato rappresentativo del dato che si sarebbe misurato 

utilizzando un intervallo temporale più ampio (ivi compreso il caso di livelli sonori ricavati tramite misure 

effettuate con tecnica di campionamento a spot, LAeq,TM , che richiedono di essere messi in relazione con un 

livello sonoro significativo per l'intero tempo riferimento LAeq,TR); 

- allorché lo scopo sia quello di utilizzare il dato misurato per valutare la differenza tra due situazioni 

acustiche in uno stesso punto (ad es. tra prima e dopo un intervento di mitigazione, al fine di stimarne 

l9efficacia). 

 

Incertezza associata alla variabilità delle condizioni meteo 
Le condizioni meteo influiscono sia sulla risposta strumentale (e di questo si tiene conto nella stima del 

contributo di incertezza strumentale) sia, in modo a volte determinante, sulla propagazione delle onde 

sonore (talvolta in maniera diversa nel caso siano poste in essere delle barriere acustiche lungo il percorso di 

propagazione).  

Se si seguono le procedure di misura riportate nel presente documento e si rispettano le prescrizioni relative 

alle condizioni meteo presenti durante le misurazioni, è possibile, sulla base di quanto indicato dalla norma 

UNI ISO 1996-2, fornire una stima del contributo di incertezza legato all9influenza sulla propagazione della 
variazione delle condizioni meteo. In particolare, le misurazioni dovrebbero essere eseguite in condizioni 

meteo <favorevoli=, cioè con il punto di misura sottovento rispetto alla sorgente, in condizioni di inversione 
termica o con un gradiente di temperatura non troppo negativo e con una distanza sorgente-ricettore non 

superiore a 400 m. Sotto queste condizioni, e per le finalità di questo documento, il contributo di incertezza 

associato alla variabilità delle condizioni meteo può essere posto umeteo = 0,5 dB(A).  

Per misure in ambiente abitativo, di norma effettuate presso ricettori relativamente vicini alle sorgenti in 

esame, è possibile ridurre ulteriormente tale valore, in ragione del maggior controllo consentito in ambiente 

abitativo nonché tenuto conto degli ulteriori contributi all9incertezza di misura, legati alle scelte 
dell9operatore e alla variabilità del rumore residuo (vedi paragrafi successivi), che risultano certamente 
preponderanti.  

Per maggiori dettagli sulla stima di tale valore si può consultare la norma UNI ISO 1996-2, così come per 

valutare il caso di distanza sorgente-ricettore superiore a 400 m o quando ci si discosta dalle condizioni di 

propagazione favorevole. Il valore fornito si basa in ogni caso sull9ipotesi che il risultato della misura è 
riferibile esclusivamente al punto e alle condizioni di prova indagati, senza pretesa di rappresentatività del 

dato estesa a periodi e a condizioni differenti, ma considerando che lo stesso risultato deve essere messo a 

confronto con altri dati rilevati in condizioni di misura affini anche se non identiche. 
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Incertezza dovuta all'arrotondamento  
La normativa impone l9arrotondamento del livello equivalente di pressione sonora fornito a 0.5 dB. Tale 
operazione comporta un ulteriore termine di incertezza, di cui si deve tener conto. Considerando pertanto di 

avere uno scostamento massimo tra il valore prima e dopo l9arrotondamento pari a 0.25 dB, assumendo una 

distribuzione rettangolare, otteniamo: 

uarr = 0.25/√3 =0,14 dB 

Incertezza complessiva di una misura  
L9incertezza tipo composta finale da associare al risultato di una misura dei valori assoluti di immissione o 
dei valori di emissione, in ambiente esterno, sarà espressa da: 

 

       

uind = √0,52 + 0,52 + 0,52 + 0,142    = 0,9 dB(A) 

 

Incertezza estesa della misurazione 
Per ottenere l9incertezza estesa corrispondente al livello di fiducia di circa il 95% sarà necessario applicare al 

valore sopra stimato un fattore di copertura K = 2. 

U = k*uind = 2*0,9 = 1,8 dB(A) ≃ 2,0 dB(A) 
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RISULTATI DEL MONITORAGGIO FONOMETRICO 

Analisi dei valori ottenuti dalle rilevazioni fonometriche – Zonizzazione acustica 

Dalla lettura della cartografia secondo la zonizzazione acustica del territorio del Comune di Verona, si può 

affermare che il lotto oggetto di valutazione, si trova all9interno della zona Classe III (Aree di tipo misto), ed è 

soggetto ai valori limite assoluti di immissione di 60 dB(A) nel periodo di riferimento diurno (06.00÷22.00) e 

di 50 dB(A) nel periodo di riferimento notturno (22.00÷06.00).  

Dal report delle misurazioni fonometriche effettuate nelle 48 ore in continuo, si sono estrapolati i seguenti 

dati sul livello di rumore ambientale presente all9interno del lotto oggetto di analisi: 

1° Giornata di misurazione fonometrica – Valutazioni nelle 24h in continuo  

Valutazione secondo il Piano di Classificazione acustica approvato 

Punto di misurazione P1 

La misura fonometrica verrà arrotondata a 0,5 dB. 

LAeq di riferimento Valore misurato 

dB(A) 

Limiti normativa 

dB(A) 

Conclusioni 

    LAeq – 24 h in continuo 
        43.8 ≃ 44.0              

  

    LAeq  –  Periodo Diurno    45.2 ≃ 45.0              60.0  Verificato 

    LAeq –  Periodo Notturno    38.3 ≃ 38.5 50.0 
Verificato 

Tabella 1: Risultati della misurazione fonometrica effettuata 

Analizzando i valori della tabella 1 (all9interno della quale si sono inseriti i risultati ottenuti dalle misurazioni 

fonometriche arrotondati a 0,5 dB(A)) si può affermare che: 

- nel periodo diurno (6.00 ÷ 22.00) LAeq NON SUPERA il limite assoluto di immissione dei 60 dB(A); 

infatti il valore rilevato dalla strumentazione risulta di 45.0 dB(A); 

- nel periodo notturno (22.00 ÷ 6.00) LAeq NON SUPERA il limite assoluto di immissione dei 50 dB(A); 

infatti il valore rilevato dalla strumentazione risulta di 38.5 dB(A). 
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       Foto n.15: Foto della posizione P1 del fonometro all’interno del lotto 

 

 
       Foto n.16: Foto della posizione P1 del fonometro all’interno del lotto 
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Giorno n.2 – Valutazioni nelle 24h in continuo  

Valutazione secondo il Piano di Classificazione acustica approvato 

Punto di misurazione P2 

La misura fonometrica verrà arrotondata a 0,5 dB. 

LAeq di riferimento Valore misurato 

dB(A) 

Limiti normativa 

dB(A) 

Conclusioni 

    LAeq – 24 h in continuo             44.5 
  

    LAeq  –  Periodo Diurno         45.6 ≃ 45.0             60.0  Verificato 

    LAeq –  Periodo Notturno         40.6 ≃ 40.5 50.0 
Verificato 

Tabella 2: Risultati della misurazione fonometrica effettuata 

Analizzando i valori della tabella 2 (all9interno della quale si sono inseriti i risultati ottenuti dalle misurazioni 
fonometriche arrotondati a 0,5 dB(A)) si può affermare che: 

- nel periodo diurno (6.00 ÷ 22.00) LAeq NON SUPERA il limite assoluto di immissione dei 60 dB(A); 

infatti il valore rilevato dalla strumentazione risulta di 45.0 dB(A); 

- nel periodo notturno (22.00 ÷ 6.00) LAeq NON SUPERA il limite assoluto di immissione dei 50 dB(A); 

infatti il valore rilevato dalla strumentazione risulta di 40.5 dB(A) 

 
        Foto n.17: Foto della posizione P2 del fonometro all’interno del lotto 

-  
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         Foto n.18: Foto della posizione P2 del fonometro all’interno del lotto 

 

OSSERVAZIONI SUI VALORI OTTENUTI DALLA MISURAZIONI FONOMETRICA:  

 - Analizzando i valori ottenuti dalle misurazioni fonometriche effettuate durante 

il periodo di osservazione (48h), non sono stati rilevati ne componenti tonali ne 

componenti impulsive.  

- Dal report della misurazione fonometrica effettuata si è voluto estrapolare Il 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata <A= nel periodo di 

riferimento notturno, in modo da avere un quadro completo della situazione sul 

livello di inquinamento acustico presente all9interno dell9area oggetto di 

intervento. 

- Dalla time history sono stati mascherati rumori anomali manifestati durante la 

misurazione fonometrica. 
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CONCLUSIONI  
Alla luce delle informazioni ottenute dalla misurazione fonometrica effettuata, si può affermare che: 

1) nel periodo diurno il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata 88A99 rispetta il limite 

assoluto di immissione indicato dalla zonizzazione acustica del Comune di Verona per l9area oggetto dello 
studio acustico (limite della Classe III, ovvero 60 dB(A)) come indicato nella Tabella C del D.P.C.M. del 14 

Novembre 1997; 

2) nel periodo notturno il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata 88A99 rispetta il limite 

assoluto di immissione indicato dalla zonizzazione acustica del Comune di Verona per l9area oggetto dello 
studio acustico (limite della Classe III, ovvero 50 dB(A)) come indicato nella Tabella C del D.P.C.M. del 14 

Novembre 1997. 

3) Il rispetto dei limiti normativi nel periodo di riferimento notturno e diurno secondo il Piano Comunale di 

Classificazione Acustica (PCCA) adottato in data 13 Novembre 2025 con Deliberazione di Consiglio Comunale 

nella seduta del 23 Ottobre 2025 n.56, riguarda le opere di urbanizzazione fondiaria e le opere pubbliche. 

 

 

In conclusione, il lotto oggetto di intervento del Piano Urbanistico Attuativo          

n.422B – ATO 3 denominato <Borgo Pra Gobbo= situato in via Rodi-via Ormanetto 

a San Massimo nel Comune di Verona, risulta idonea all9intervento, in quanto la 

situazione allo stato attuale rispetta i valori limiti acustici assoluti di immissione 

(diurno e notturno) previsti dalla normativa vigente sulla base della destinazione 

d9uso secondo la classificazione acustica del Comune di Verona in Provincia di 

Verona. 
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Allegato n.1: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
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Strumentazione impiegata per la misurazione fonometrica: Fonometro 831  

Proprietà Hardware Il fonometro LD831 dispone delle seguenti capacità:  

• Fonometro integratore di precisione  
• 120 MB di memoria (1 GB optional)  
• Schermo LCD 160 X 240 retroilluminato e interfaccia a icone  
• Tastiera sensibile ed ergonomica  
• Ampio campo dinamico, > 120 dBA  
• Rilevatore RMS: Slow, Fast & Impulse • Pesature in frequenza RMS: A, C & Z  
• Pesature in frequenza di picco: A, C & Z  
• Percentilli: 6 valori selezionabili tra L0.01 e L99.99) e tabelle degli istogrammi  
• Jack selezionabile come uscita AC/DC o come attacco per cuffie e microfono  
• Linearità assicurata in condizioni di full scale (20Hz-20KHz) anche con prolunga microfonica fino a 61m 

(200ft.)  

• 4 comuni batterie stilo-AA consentono un9autonomia di più di 8h  
• Resistente hardware (IP53) dotato di attacco per treppiede  

• USB 2.0  
• Connettore di controllo AUX per periferiche di archiviazione di massa USB, cellulari e modem, 
implementabile per future applicazioni  

• Connettore I/O per consentire la comunicazione con le periferiche circostanti  
• Lingue selezionabili-inglese, francese, Tedesco, italiano, portoghese e spagnolo  

• Firmware aggiornabile Parametri misurati  
• SPL, Leq, Lmax, Lmin, SEL, Lpeak, Lpeak (max)  

• 2 contatori di eventi RMS e 3 contatori di eventi di picco  
• percentilli, di cui 6, selezionati dall9utente, visibili direttamente sul display dello strumento Operazioni Base  
• Auto-Salvataggio con Auto-Reset  

• Cronometro di misura e opzione stop quando stabile  
• Orologio • Tempo da inizio misura, tempo trascorso, tempo in pausa  
• Time stamping for Lmax, Lmin, Lpeak(max) metrics  
• Session Log  
• Lock functions  
• Calibrazione con storia delle calibrazionie lista dei calibratori  
• Amministrazione di alimentazione  
• Barra di stato e pagina delle informazioni  
• possibilità di cambiare la lingua  
• elenco dei files consultabile  
• backup automatico per prevenire la perdita dati in caso di mancanza di alimentazione  
• misura dei dati generali. 
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                                                                              Foto del fonometro LD - 831 
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Foto del calibratore CAL 200 

 

Calibratore acustico di precisione IEC 60942 Calibratore portatile di livello sonoro di classe 1 per microfoni da 

½" a 1000 Hz Utilizzato per fonometri e altri apparecchi di misura del suono Il calibratore di livello sonoro 

Larson Davis CAL200 è un calibratore microfonico di precisione a batteria utilizzato per la calibrazione dei 

fonometri e di altre apparecchiature di misurazione del suono. Può fornire un livello di uscita di 94,0 o 114,0 

dB (selezionabile con un interruttore) alla frequenza di 1 kHz. È stato progettato sia per l'uso sul campo che 

in laboratorio e la precisione è stata calibrata su un riferimento tracciabile al National Institute of Standards 

and Technology (NIST). Il Larson Davis CAL200 è caratterizzato da una pressione sonora stabile, indipendente 

dalle condizioni della batteria. Inoltre, il Larson Davis CAL200 si spegne automaticamente per preservare la 

batteria e garantire un'uscita stabile. I punti salienti: - Livello di uscita: 94 o 114 dB - Frequenza di uscita: 1 

kHz - Apertura del microfono da 1/2 - IEC 60942:2017 & IEC 60942:2003 Conforme alla Classe 1 - Batteria 

interna - Livello di uscita indipendente dallo stato della batteria - Adattatori: microfoni da 1/4", 3/8" e 1/8" 

Applicazioni: - Calibrazione sul campo o in laboratorio Calibrazione di: - Misuratori di livello sonoro - 

Dosimetri di rumore - Stazioni di monitoraggio del rumore. 
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Allegato n.2: 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

REPORT SCHEDE MISURAZIONI FONOMETRICHE 
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NOTA: nella scheda di misurazione viene mascherato il periodo notturno (22.00 – 06.00) per valutare 

il livello di rumore ambientale esclusivamente nel periodo diurno (06.00 – 22.00).  
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NOTA: nella scheda di misurazione viene mascherato il periodo notturno (22.00 – 06.00) per valutare 

il livello di rumore ambientale esclusivamente nel periodo diurno (06.00 – 22.00).  
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Allegato n.3: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE TARATURA FONOMETRO E CALIBRATORE 
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